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CORSO DI ECCLESIOLOGIA 

 

Il corso si articola, fondamentalmente, come un commento teologico alla costituzione dogmatica 

Lumen gentium del Concilio Vaticano II, scandito in due tappe fondamentali: quella storico-

dogmatica e quella sistematica propriamente detta. Nella prima si ricercheranno le prefigurazioni 

della Chiesa nell’Antico Testamento, per poi analizzare le varie “ecclesiologie” neotestamentarie ed 

il loro approfondimento dall’epoca patristico-scolastica al Vaticano II e alla sua recezione. Nella parte 

sistematica, invece, si passeranno in rassegna le tre principali “definizioni” della Chiesa formulate 

dalla Lumen gentium e che di fatto strutturano la coscienza ecclesiale dei cristiani di oggi: la Chiesa 

sacramento universale di salvezza, la Chiesa Corpo mistico di Cristo e la Chiesa Popolo di Dio, per 

arrivare finalmente a disegnare un’ecclesiologia che sia in grado di dare ragione della realtà dialettica 

del mistero della Chiesa, ovvero tanto della sua dimensione misterica e carismatica, quanto di quella 

societaria ed istituzionale. Un particolare approfondimento sarà dedicato, infine, alla nota della 

apostolicità e dunque alla questione del ministero ordinato e del suo esercizio. 

 

Quanto alla bibliografia del corso, accanto alla dispensa messa a disposizione degli alunni dal 

docente, si richiede, ai fini dell’esame, la lettura integrale della Lumen gentium e di un suo buon 

commento teologico. Si consiglia inoltre la lettura di un “classico” di Joseph RATZINGER: Il nuovo 

popolo di Dio, Queriniana, Brescia 1984. Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite nel corso 

delle lezioni, relativamente agli argomenti trattati di volta in volta. 

 

CORSO DI MARIOLOGIA 

 

La scelta di associare il corso di mariologia a quello di ecclesiologia risponde anch’essa alle “svolta” 

operata dal Vaticano II, che alla “beata vergine Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa” ha voluto 

dedicare il capitolo conclusivo della sua costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium. 

Ripercorrendo le tappe salienti della vita di Maria, dall’annunciazione alla sua gloriosa assunzione in 

cielo, si cercherà allora di comprendere in che senso ella sia “figura della Chiesa”, ovvero una sorta 

di “specchio” nel quale la Chiesa possa contemplare la sua identità, la sua missione ed il suo destino. 

Oltre all’accentuazione marcatamente biblica, indispensabile per inquadrare la sua persona e la sua 

vicenda nell’orizzonte più vasto della historia salutis,  il corso riserverà un’attenzione particolare 



anche all’aspetto ecumenico, nella consapevolezza che, dopo le tante incomprensioni del passato, 

Maria, “microcosmo della salvezza”, possa tornare ad essere un elemento capace di aggregare le 

varie confessioni cristiane e le loro teologie. 

 

Quanto alla bibliografia, si suggerisce la lettura del testo di Raniero CANTALAMESSA, Maria uno 

specchio per la Chiesa, Ancora, Milano 1989 (ristampa 2002), che ha il vantaggio di fornire a margine 

anche suggestioni spirituali e pastorali assai utili per il ministero. Ulteriori indicazioni bibliografiche 

saranno fornite nel corso delle lezioni, relativamente agli argomenti trattati di volta in volta. 

 

 


